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COMUNICATO STAMPA 
 

SIULP: carenza di organici, mancanza di coordinamento,  
tagli di risorse ed attacchi indiscriminati da alcuni mass-media. 

La misura ora è davvero colma. 

Per l’ennesima volta vengono diffusi i dati sul numero degli operatori delle Forze di Polizia: 
quasi a voler dire che i poliziotti sono già troppi, e che non c’è bisogno di assumerne altri.  

Per l’ennesima volta rappresentanti sindacali degli impiegati civili del Ministero dell’Interno 
affermano che i poliziotti devono stare sulla strada, mentre negli uffici ci dovrebbero stare loro: 
negli uffici dove chiaramente si hanno posti di comando e non sempre di lavoro. La misura 
comincia ad essere davvero colma. 

Al deputato del PDL Santo Versace chiediamo espressamente perché, dopo aver denunciato 
all’opinione pubblica le cifre già conosciute dei nostri organici, non denuncia la mancanza di un 
coordinamento tra le Forze di Polizia, esattamente come fa il SIULP da circa trent’anni. 

Solo con il coordinamento difatti si eviteranno duplicazioni, intralci, sprechi e gelosie di 
corpo. 

Senza coordinamento continueremo ad avere non trecentomila uomini ma centomila 
poliziotti, centomila finanzieri e centomila carabinieri che operano come se fossero l’unica forza in 
campo. 

Agli impiegati civili ricordiamo che la Polizia sulla strada è del tutto inefficace se manca il 
supporto degli uffici: è vero che ci sono leggi che attribuiscono competenze burocratiche ai 
poliziotti, e su questo si può discutere. Ma deve essere chiaro che buona parte delle investigazioni e 
delle attività di Polizia si fa da sempre negli uffici, e che i poliziotti sono disponibili, per obbligo di 
servizio, 24 ore su 24, festività comprese. Lo stesso non si può dire degli impiegati civili. 

La misura comincia ad essere davvero colma: vanno bene i pacchetti sulle ronde, che per 
niente incidono sui problemi della sicurezza. Vanno bene le ristrettezze economiche e le carenze di 
organico, attesi i tempi di crisi. Vanno bene le rivendicazioni dei posti di potere avanzate dalla 
burocrazia. Essere additati come “imboscati” è francamente inaccettabile è ci indigna in maniera 
insopportabile. 
 
Roma, 26 febbraio 2009 
 

Il Segretario Generale 
 Felice ROMANO 
 


